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RASSEGNA STAMPA

CI VUOLE UNA TERRA
PER VEDERE IL MARE

Ha festeggiato i 50 anni di attività nel 2013.
Svolge ricerca nelle scienze sociali su progetti
propri o in partnership; è attivo e riconosciuto
a livello nazionale, con un forte radicamento
territoriale. Contribuisce alla formazione
dell’opinione pubblica; suggerisce strumenti
di policy ai decisori; forma giovani talenti.
www.centroeinaudi.it

Nata a Torino nel 1563, è oggi una delle maggiori
fondazioni private d’Europa, membro del
Centro Europeo per le Fondazioni e dell’ACRI.
I suoi settori d’intervento: la ricerca scientifica,
economica e giuridica; l’istruzione; l’arte;
la conservazione e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali e dei beni ambientali; la sanità;
l’assistenza alle categorie sociali deboli.
www.compagnia.to.it

È un progetto nato nel 2000, sostenuto
dalla Compagnia di San Paolo e realizzato
per dodici anni dall’associazione L’Eau Vive
e dal Comitato Giorgio Rota, in seguito
Fondazione Rota, confluita nel Centro Einaudi
nel 2012. Il Centro dà continuità al progetto,
nonché alla memoria dell’economista torinese
che era stato uno dei suoi animatori.
Il Rapporto accompagna la trasformazione
di Torino, leggendone di anno in anno
successi e fallimenti, traguardi raggiunti
e nuovi obiettivi. Da quest’anno vanta una
rete nazionale: oltre al Rapporto su Napoli,
con SRM e il contributo dell’Unione Industriali
di Napoli, è in fase conclusiva il Rapporto
su Roma, con Ires e Università di Roma Tre.
www.rapporto-rota.it
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RAPPORTO “GIORGIO ROTA”

Per Napoli gli anni della crisi sono stati
difficili: se è vero infatti che essa ha spesso

esasperato e accelerato tendenze già in atto,
è altrettanto vero che ha aperto nuove ferite,

prima fra tutte la disoccupazione. Dalla
crisi si può uscire, tuttavia, solo guardando
avanti e guardando anche al mare: Napoli

è tuttora la più grande città dell’Italia
meridionale e una porta di accesso verso il Sud
e verso l’Est del mondo. La recente istituzione

delle aree metropolitane rappresenta da questo
punto di vista un’opportunità da non sprecare,

che può rispondere ai bisogni specifici della
popolazione, valorizzando le risorse – culturali,
sociali, di patrimonio artistico – di cui dispone.

Centro Studi con sede a Napoli, collegato al
Gruppo Intesa Sanpaolo, specializzato

nell’analisi delle dinamiche economiche
regionali con particolare attenzione

al Mezzogiorno, all’economia marittima e alle
relazioni economiche dell’Italia col Mediterraneo.

www.sr-m.it

Svolge attività scientifica e sistematica di indagine,
analisi e ricerca su argomenti di carattere

socio-economico e tecnico. Tale attività è intesa
a dare all’Unione una più approfondita capacità

di conoscenza, interpretazione e previsione
dei fenomeni generali di sviluppo a medio e lungo

termine del sistema produttivo.
www.unindustria.na.it
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Per Napoli gli anni della crisi sono stati
difficili: se è vero infatti che essa ha spesso

esasperato e accelerato tendenze già in atto,
è altrettanto vero che ha aperto nuove ferite,

prima fra tutte la disoccupazione. Dalla
crisi si può uscire, tuttavia, solo guardando
avanti e guardando anche al mare: Napoli

è tuttora la più grande città dell’Italia
meridionale e una porta di accesso verso il Sud
e verso l’Est del mondo. La recente istituzione

delle aree metropolitane rappresenta da questo
punto di vista un’opportunità da non sprecare,

che può rispondere ai bisogni specifici della
popolazione, valorizzando le risorse – culturali,
sociali, di patrimonio artistico – di cui dispone.

Centro Studi con sede a Napoli, collegato al
Gruppo Intesa Sanpaolo, specializzato

nell’analisi delle dinamiche economiche
regionali con particolare attenzione

al Mezzogiorno, all’economia marittima e alle
relazioni economiche dell’Italia col Mediterraneo.
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Svolge attività scientifica e sistematica di indagine,
analisi e ricerca su argomenti di carattere

socio-economico e tecnico. Tale attività è intesa
a dare all’Unione una più approfondita capacità

di conoscenza, interpretazione e previsione
dei fenomeni generali di sviluppo a medio e lungo

termine del sistema produttivo.
www.unindustria.na.it
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RASSEGNA STAMPA

AGENZIE

Ha festeggiato i 50 anni di attività nel 2013.
Svolge ricerca nelle scienze sociali su progetti
propri o in partnership; è attivo e riconosciuto
a livello nazionale, con un forte radicamento
territoriale. Contribuisce alla formazione
dell’opinione pubblica; suggerisce strumenti
di policy ai decisori; forma giovani talenti.
www.centroeinaudi.it

Nata a Torino nel 1563, è oggi una delle maggiori
fondazioni private d’Europa, membro del
Centro Europeo per le Fondazioni e dell’ACRI.
I suoi settori d’intervento: la ricerca scientifica,
economica e giuridica; l’istruzione; l’arte;
la conservazione e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali e dei beni ambientali; la sanità;
l’assistenza alle categorie sociali deboli.
www.compagnia.to.it

È un progetto nato nel 2000, sostenuto
dalla Compagnia di San Paolo e realizzato
per dodici anni dall’associazione L’Eau Vive
e dal Comitato Giorgio Rota, in seguito
Fondazione Rota, confluita nel Centro Einaudi
nel 2012. Il Centro dà continuità al progetto,
nonché alla memoria dell’economista torinese
che era stato uno dei suoi animatori.
Il Rapporto accompagna la trasformazione
di Torino, leggendone di anno in anno
successi e fallimenti, traguardi raggiunti
e nuovi obiettivi. Da quest’anno vanta una
rete nazionale: oltre al Rapporto su Napoli,
con SRM e il contributo dell’Unione Industriali
di Napoli, è in fase conclusiva il Rapporto
su Roma, con Ires e Università di Roma Tre.
www.rapporto-rota.it

Per Napoli gli anni della crisi sono stati
difficili: se è vero infatti che essa ha spesso

esasperato e accelerato tendenze già in atto,
è altrettanto vero che ha aperto nuove ferite,

prima fra tutte la disoccupazione. Dalla
crisi si può uscire, tuttavia, solo guardando
avanti e guardando anche al mare: Napoli

è tuttora la più grande città dell’Italia
meridionale e una porta di accesso verso il Sud
e verso l’Est del mondo. La recente istituzione

delle aree metropolitane rappresenta da questo
punto di vista un’opportunità da non sprecare,

che può rispondere ai bisogni specifici della
popolazione, valorizzando le risorse – culturali,
sociali, di patrimonio artistico – di cui dispone.

Centro Studi con sede a Napoli, collegato al
Gruppo Intesa Sanpaolo, specializzato

nell’analisi delle dinamiche economiche
regionali con particolare attenzione

al Mezzogiorno, all’economia marittima e alle
relazioni economiche dell’Italia col Mediterraneo.

www.sr-m.it

Svolge attività scientifica e sistematica di indagine,
analisi e ricerca su argomenti di carattere

socio-economico e tecnico. Tale attività è intesa
a dare all’Unione una più approfondita capacità

di conoscenza, interpretazione e previsione
dei fenomeni generali di sviluppo a medio e lungo

termine del sistema produttivo.
www.unindustria.na.it
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ANSA, mercoledì 16 luglio 2014, 19:58:02 Presentato rapporto "Rota", Napoli e' terza per Pil 

(ANSA) ‐ NAPOLI, 16 LUG ‐ Napoli e' la terza citta' italiana per Pil dopo Milano e Roma; e' inoltre la  26.ma 
citta' in Europa  (su 115); il Pil napoletano e' pari a 61,8 miliardi di dollari, superiore alla Slovenia e 
paragonabile a Praga, Helsinki, Copenaghen e Zurigo:  lo si evince dal primo Rapporto "Giorgio Rota" su 
Napoli, a cura di SRM  (Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), Centro Einaudi e Unione 
Industriali di Napoli, presentato oggi nel capoluogo campano. 
   Napoli pero' e' anche la quinta citta' europea per crescita del tasso di disoccupazione durante la crisi con 
un tasso al 2013 pari al 25,8%  (la disoccupazione giovanile e' salita al 56,3%). 
Non solo, a Napoli ad esempio il numero di brevetti e' tra i piu' 
bassi dell' Unione Europea  (10,8 brevetti per 1 milione di 
abitanti) ed e' al di sotto della media Italia  (70). 
   Secondo il report restano strategiche le aree di Bagnoli e Napoli est per il rilancio produttivo ed 
economico dell' area. Il Porto deve essere poi al centro delle politiche di sviluppo della citta' sia come 
strumento del commercio internazionale che come canale per il turismo. 
   Turismo e Cultura restano dei driver importanti per la crescita dell' intera area metropolitana ed in questa 
ottica la soluzione del "problema Pompei" rappresenta un fattore chiave per il rilancio dell' immagine 
complessiva della citta'. 
   Nel futuro sara' fondamentale vincere le sfide della programmazione 2014‐2020 e adottare misure 
incentrate sulla realizzazione di infrastrutture che favoriscano la connessione intra e internazionale. 
   Il seminario e' stato aperto dal Presidente dell' Unione Industriali di Napoli, Ambrogio Prezioso, e da 
Alberto Tazzetti, Consigliere Centro Einaudi, gia' Presidente Fondazione Rota. Le analisi sono state illustrate 
dai ricercatori di SRM e del Centro Einaudi.  (ANSA). 

     COM‐DF/BOM 
16‐LUG‐14 19: 52 NNN 



2014 
Primo Rapporto 
“Giorgio Rota” 
su Napoli

RASSEGNA STAMPA

ARTICOLI WEB

Ha festeggiato i 50 anni di attività nel 2013.
Svolge ricerca nelle scienze sociali su progetti
propri o in partnership; è attivo e riconosciuto
a livello nazionale, con un forte radicamento
territoriale. Contribuisce alla formazione
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Nata a Torino nel 1563, è oggi una delle maggiori
fondazioni private d’Europa, membro del
Centro Europeo per le Fondazioni e dell’ACRI.
I suoi settori d’intervento: la ricerca scientifica,
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la conservazione e valorizzazione dei beni e delle
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www.compagnia.to.it

È un progetto nato nel 2000, sostenuto
dalla Compagnia di San Paolo e realizzato
per dodici anni dall’associazione L’Eau Vive
e dal Comitato Giorgio Rota, in seguito
Fondazione Rota, confluita nel Centro Einaudi
nel 2012. Il Centro dà continuità al progetto,
nonché alla memoria dell’economista torinese
che era stato uno dei suoi animatori.
Il Rapporto accompagna la trasformazione
di Torino, leggendone di anno in anno
successi e fallimenti, traguardi raggiunti
e nuovi obiettivi. Da quest’anno vanta una
rete nazionale: oltre al Rapporto su Napoli,
con SRM e il contributo dell’Unione Industriali
di Napoli, è in fase conclusiva il Rapporto
su Roma, con Ires e Università di Roma Tre.
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Per Napoli gli anni della crisi sono stati
difficili: se è vero infatti che essa ha spesso

esasperato e accelerato tendenze già in atto,
è altrettanto vero che ha aperto nuove ferite,

prima fra tutte la disoccupazione. Dalla
crisi si può uscire, tuttavia, solo guardando
avanti e guardando anche al mare: Napoli

è tuttora la più grande città dell’Italia
meridionale e una porta di accesso verso il Sud
e verso l’Est del mondo. La recente istituzione

delle aree metropolitane rappresenta da questo
punto di vista un’opportunità da non sprecare,

che può rispondere ai bisogni specifici della
popolazione, valorizzando le risorse – culturali,
sociali, di patrimonio artistico – di cui dispone.

Centro Studi con sede a Napoli, collegato al
Gruppo Intesa Sanpaolo, specializzato

nell’analisi delle dinamiche economiche
regionali con particolare attenzione

al Mezzogiorno, all’economia marittima e alle
relazioni economiche dell’Italia col Mediterraneo.

www.sr-m.it

Svolge attività scientifica e sistematica di indagine,
analisi e ricerca su argomenti di carattere

socio-economico e tecnico. Tale attività è intesa
a dare all’Unione una più approfondita capacità

di conoscenza, interpretazione e previsione
dei fenomeni generali di sviluppo a medio e lungo

termine del sistema produttivo.
www.unindustria.na.it
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Primo Rapporto Giorgio Rota su Napoli:  
la città delle sfide da vincere 
Scritto da  SRM 

Martedì, 05 Agosto 2014 

Secondo lo studio di SRM, Centro Einaudi e Unione Industriali di Napoli dal titolo “Ci vuole una terra per vedere il 

mare” il capoluogo campano ha bisogno di un riposizionamento competitivo, riqualificando il tessuto urbano e 

quello suburbano, dalle aree dismesse ad Ovest a quelle a Est della città, valorizzando, ad esempio, il grosso 

patrimonio storico e culturale di cui tutta l’area dispone 

SRM (Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), Centro Einaudi e Unione Industriali di Napoli hanno 

presentato in un seminario il Primo Rapporto Giorgio Rota su Napoli dal titolo “Ci vuole una terra per vedere il mare” 

realizzato con il sostegno della Compagnia di San Paolo. Di seguito alcune evidenze. 

Nel mondo oltre la metà della popolazione vive nelle città e quelle vicino al mare o sul delta dei fiumi tendono ad 

essere le più grandi del mondo (17 sulle prime 23). 

Le 23 mega‐città (con oltre 10 milioni di abitanti) coprono oltre la metà della ricchezza globale e se si amplia l’analisi 

alle grandi conurbazioni (le mega Regioni) esse rappresentano il 18% della popolazione mondiale, ma coprono il 66% 

delle attività economiche e l’85% dell’innovazione tecnologica. 

L’area metropolitana di Napoli con oltre 3,5 milioni di abitanti è l’8° città europea per dimensione ed è paragonabile a 

città quali Barcellona e Atene. 

Napoli è la 3° città italiana per Pil dopo Milano e Roma e 26° (su 115) città europea. Il Pil napoletano ‐ pari a 61,8 

Miliardi di dollari ‐ è superiore a quello di uno Stato come la Slovenia, ed è paragonabile a città come Praga, Helsinki, 

Copenaghen e Zurigo.  

Ma è anche la 5° città europea per crescita del tasso di disoccupazione durante la crisi. 

Conta oltre 233mila disoccupati, pari alla metà di Londra ma con un quarto dei residenti (il tasso di disoccupazione è 

del 25,8%), registrando quindi indubbie problematiche di inclusione sociale. 

A Napoli, il numero di brevetti (10,8 brevetti per 1 milione di abitanti) è tra i più bassi dell’UE ed è molto al di sotto 

della media italiana (70). Napoli concentra soltanto l’1% dell’attività brevettuale italiana. 

L’evoluzione urbanistica dell’area di Napoli è strettamente correlata alla sua evoluzione demografica; un’area con più 

di 3 milioni di abitanti (il 53% della popolazione regionale) che ha visto infatti nel tempo variare profondamente il 

rapporto tra la città e la sua provincia. 

Nel periodo intercensuario tra il 1951 e il 2011 la popolazione urbana cala del 39,4% mentre quella della provincia 

mostra una crescita del 9,6%. Nell’ultimo decennio (dal 2001 al 2011) si assiste ad un calo complessivo della 

popolazione dell’intera area metropolitana (‐0,1%, che deriva da un calo del ‐4,2% della città non compensata dalla 

crescita dell’1,9% della provincia). 

Quindi cresce il peso della provincia, il flusso di persone e merci si distribuisce al di fuori della cinta urbana, si popola 

l’area Nord Ovest dopo aver visto nel tempo accrescere il peso della zona costiera da Est a Ovest. 

Il consistente peso demografico della provincia di Napoli è confermato dalla presenza di ben 10 comuni su 92 con più 

di 50.000 abitanti, ormai saldati tra di loro in un’unica, enorme, periferia indifferenziata che circonda tutta Napoli e 

che definisce ormai “un’altra città”. 

Allo sviluppo demografico si deve poi associare in uno stretto rapporto di interdipendenza, ovviamente, anche quello 

economico e produttivo che determina e condiziona i flussi delle persone e delle merci. 

Lo sviluppo produttivo dell’area di Napoli ha avuto molti alti e bassi, e ha condotto ad una struttura economica che in 

linea generale è così delineata: in città: servizi terziari, commercio e ricerca, artigianato di qualità; provincia interna: 



industria manifatturiera (ad esempio automotive, aerospazio, agroalimentare), grandi centri commerciali; provincia 

costiera: turismo, costruzioni ed economia marittima. 

La pur consistente «armatura» infrastrutturale di connessione presente nell’area napoletana (e più in generale in 

Campania) appare squilibrata verso l’asse Nord‐Nord Est (porta tradizionale di accesso alla città). Questo determina ad 

esempio anche un alto livello dei costi di congestione per l’area urbana. 

Questi squilibri strutturali generano spesso un errore interpretativo, cioè che tali fenomeni di congestione derivino 

solo dall’eccesso di domanda di mobilità sul territorio. 

Nella realtà metropolitana napoletana esistono invece aree urbane esterne al territorio di Napoli «dormienti» a causa 

della inadeguatezza del sistema di interconnessione, concepito quasi sempre in funzione dell’accessibilità al centro 

urbano. 

É quindi necessario migliorare la capacità e la qualità delle interconnessioni esistenti e al contempo riequilibrare 

meglio sul territorio le connessioni tra centri esterni e appartenenti alle aree suburbane. 

Al riguardo, qualunque ipotesi di intervento deve comunque essere inserita nel più ampio modello di sviluppo urbano 

di tipo «intelligente» (smart city) di tipo urbanistico, funzionale e ovviamente logistico (city logistic). 

Dal punto di vista «Smart» c’è ancora molto da fare a Napoli e nel Mezzogiorno.  

Nella graduatoria dello Smart City Index 2014 Napoli è 9° rispetto alle 15 città metropolitane, recuperando una 

posizione rispetto al 2013 (33° nella graduatoria complessiva, era 50 esima nel 2013). 

Napoli ha bisogno dunque di un riposizionamento competitivo, riqualificando il tessuto urbano e quello suburbano, 

dalle aree dismesse ad Ovest a quelle a Est della città e valorizzando, ad esempio, il grosso patrimonio storico e 

culturale di cui tutta l’area dispone. 

Queste iniziative sono tutte inserite nella programmazione comunitaria 2007‐2013 che le denomina Grandi Progetti, 

con una dotazione complessiva di quasi 550 milioni di euro e hanno tutte scontato ritardi nell’attuazione. É da 

sottolineare che la città di Napoli è stata interessata dal 64% della progettualità (in valore) dell’intero POR Campania 

2007‐2013. 

Le prospettive 2014‐2020 sono rivolte a dare una grande attenzione allo sviluppo urbano. Almeno il 5% delle risorse 

FESR a livello nazionale sarà destinato proprio allo sviluppo urbano sostenibile mediante le «azioni integrate» gestite 

dalle città stesse. 

In Italia è in fase di definizione un PON Metro con una dotazione di 1 miliardo di euro e destinato allo sviluppo di 14 

città metropolitane ‐ tra cui Napoli ‐ che riceveranno una dotazione finanziaria pari a 80‐100 milioni di Euro. 

In sintesi possiamo dire che la città metropolitana di Napoli nel prossimo decennio ha davanti a sé una serie di sfide 

che possono e devono essere vinte. 
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NAPOLI. SRM (Centro Studi collegato
al Gruppo Intesa Sanpaolo), Centro
Einaudi e Unione Industriali di Napoli
hanno presentato oggi in un
seminario il Primo Rapporto Giorgio
Rota su Napoli dal titolo “Ci vuole
una terra per vedere il mare”
realizzato con il sostegno della
Compagnia di San Paolo.
Napoli è la terza città italiana per Pil
dopo Milano e Roma; è inoltre la
26esima città in Europa (su 115). Il
Pil napoletano è pari a 61,8 miliardi
di dollari, superiore alla Slovenia e
paragonabile a Praga, Helsinki,
Copenaghen e Zurigo.
Napoli però è anche la quinta città

europea per crescita del tasso di disoccupazione durante la crisi con un tasso al 2013 pari al 25,8% (la
disoccupazione giovanile è salita al 56,3%). Non solo, a Napoli ad esempio il numero di brevetti è tra i più bassi
dell’Unione Europea, 10,8 brevetti per 1 milione di abitanti, ed è al di sotto della media Italia (70).
Restano strategiche le aree di Bagnoli e Napoli est per il rilancio produttivo ed economico dell’area. Il Porto deve
essere poi al centro delle politiche di sviluppo della città sia come strumento del commercio internazionale che
come canale per il turismo.
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Napoli ed il porto, ma la città lo vede il
mare?

(Nostro Servizio). E' stato presentato presso

l'Unione degli industriali il primo rapporto

“Giorgio Rota” su Napoli, redatto da Studi e

Ricerche per il Mezzogiorno (SRM), centro Einaudi e la stessa Unione

industriali di Napoli. Dallo studio, dal titolo "Ci vuole una terra per vedere il

mare",  risulta che Napoli è la 3° città italiana per Pil dopo Milano e Roma e

la  26° in Europa (su 115). 

Il Pil napoletano è pari a 61,8 miliardi di dollari, superiore alla Slovenia e

paragonabile a Praga, Helsinki, Copenaghen e Zurigo. Queste le note

positive. Napoli però è anche la 5° città europea per crescita del tasso di

disoccupazione durante la crisi con un tasso al 2013 pari al 25,8% (la

disoccupazione giovanile è salita al 56,3%). Napoli, altro esempio, ha il

numero di brevetti tra i più bassi dell’Unione Europea, 10,8 brevetti per 1

milione di abitanti, ed è al di sotto della media italiana (70). Secondo il

report restano strategiche le aree di Bagnoli e Napoli Est per il rilancio

produttivo ed economico dell’area. E ci fermiamo qui perché il quadro è

molto complesso e va dall'arte, al turismo, dalla viabilità alle tecnologie.

La relazione è stata introdotta dal presidente dell'Unione Ambrogio

Prezioso, con l'esposizione della ricerca da parte del direttore SRM Massimo

Deandreis e dai ricercatori Alessandro Panaro e Salvio Capasso. Sono

intervenuti, tra gli altri, Antonio Del Mese, direttore area Affari giuridici e

contrattuali dell'Autorità portuale di Napoli; Ennio Forte, ordinario di

Economia dei Trasporti della Federico II di Napoli; Andrea Mastellone,

presidente degli agenti marittimi di Napoli Assoagenti.

Il ruolo del porto di Napoli

Il porto di Napoli deve essere al centro delle politiche di sviluppo della città

sia come strumento del commercio internazionale che come canale per il

turismo. Argomento che è stato sufficientemente trattato nel corso del

dibattito. «Lo studio ha considerato tre temi -ha spiegato Panaro- territori,

progetti e risorse. Ne abbiamo discusso con Autorità del porto, Acen e

Unione industriali. Le opportunità sono Bagnoli, Napoli Est, Pompei e porto

di Napoli». Dal punto di vista delle risorse oggi si guarda ai Pon 2014-2020

che destinano alla Campania 6,3 miliardi.

Del Mese, citando alcuni recenti articoli ha puntato dritto sulla «confusione

tra politica e gestione». «Non si parla mai di competenze -ha detto- ma solo

di apparentamenti politici». E poi, tra pubblico e privato c'è una lontananza

micidiale. «Il pubblico sembra il diavolo quando ricorre a verifiche su

produttività, piani d'impresa, eccetera». Quindi i conflitti d'interesse

nell'ambito dei comitati portuali che, secondo Del Mese, «a Napoli hanno

pesato molto sulla questione del waterfront».
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Per Forte è di grande valenza il faro accesso da Bruxelles sui porti del Nord

Europa con l'avvio di una procedura d'infrazione sui porti di Olanda e Belgio

che concedono facilitazioni fiscali e doganali concorrenziali rispetto ad altri

paesi sopratutto del Mediterraneo. Una risposta indiretta alla ricerca di Srm

che evidenziava come risulti più facilmente sdoganare in Nord Europa (in

media 11 giorni per un container) contro i 19 giorni di media italiana. La

problematica dei dragaggi è stata discussa sia dallo stesso Forte («bisogna

affrontare la problematica dei Sin- Siti d'interesse nazionale, ed avere il

coraggio di delegiferare su norme troppo pesanti e ostative che richiedono

anni per soli interventi di natura ordinaria») e Mastellone che ha invocato

«una cabina di regia che indirizzi i progetti per il porto». «E' possibile -è la

domanda del presidente degli agenti- prevedere un traffico di tre milioni di

teu a Napoli, con la realizzazione della darsena di levante, adesso sono

poco più di 350mila teu, se non si mettono in cantiere incentivi, per esempio

una zona franca, industriale/logistica, ed altre facilitazioni?».  
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Napoli:SRM,Centro Einaudi e Unione Industriali prentano
in un seminario il Primo Rapporto di Rota ”“Ci vuole una
terra per vedere il mare”
Napoli è la 3° città italiana per Pil dopo Milano e Roma; è inoltre la 26° città in Europa
(su 115). Il Pil Napoletano è pari a 61,8 miliardi di dollari, superiore alla Slovenia e
paragonabile a Praga, Helsinki, Copenaghen e Zurigo.
Napoli però è anche la 5° città europea per crescita del tasso di disoccupazione
durante la crisi con un tasso al 2013 pari al 25,8% (la disoccupazione giovanile è salita
al 56,3%). Non solo, a Napoli ad esempio il numero di brevetti è tra i più bassi
dell’Unione Europea, 10,8 brevetti per 1 milione di abitanti, ed è al di sotto della
media Italia (70).
Secondo il report restano strategiche le aree di Bagnoli e Napoli est per il rilancio
produttivo ed economico dell’area. Il Porto deve essere poi al centro delle politiche di
sviluppo della città sia come strumento del commercio internazionale che come canale
per il turismo .
Turismo e Cultura restano dei driver importanti per la crescita dell’intera area
metropolitana ed in questa ottica la soluzione del “problema Pompei” rappresenta un
fattore chiave per il rilancio dell’immagine complessiva della città.
Nel futuro sarà fondamentale vincere le sfide della programmazione 2014-2020 e
adottare misure incentrate sulla realizzazione di infrastrutture che favoriscano la
connessione intra e internazionale.

Napoli, 16 luglio 2014 – SRM (Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo),
Centro Einaudi e Unione Industriali di Napoli hanno presentato oggi in un seminario il
Primo Rapporto Giorgio Rota su Napoli dal titolo “Ci vuole una terra per vedere il
mare” realizzato con il sostegno della Compagnia di San Paolo.

Il rapporto analizza tra l’altro il cruciale ruolo delle infrastrutture di interconnessione
all’interno del più ampio bacino dell’area metropolitana. I progetti e le politiche in
campo più rilevanti vengono illustrati attraverso l’interlocuzione con tre fra i principali
rappresentanti della domanda e offerta di infrastrutture di connessione e di trasporto:
l’industria, il mondo delle costruzioni e il sistema portuale. La ricerca, infine, si chiude
con un approfondimento di tipo comparativo fra Napoli e altre città italiane ed
europee confrontabili, condotto su basi dati ed evidenze di natura quantitativa.

Ne emerge una Napoli dove esiste capacità produttiva, industriale e artigianale di
grande qualità e che rappresenta per il Mezzogiorno ancora un potenziale fattore di
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crescita culturale e sociale di livello internazionale.

Il seminario è stato aperto dal Presidente dell’Unione Industriali di Napoli, Ambrogio
PREZIOSO, e da Alberto TAZZETTI Consigliere Centro Einaudi, già Presidente
Fondazione Rota.
Le analisi sono state illustrate dai ricercatori di SRM e del Centro Einaudi.

E’ seguita la tavola rotonda, moderata da Nando SANTONASTASO de IL MATTINO, su
“Le Città metropolitane e le nuove sfide dell’innovazione e dello sviluppo sostenibile”,
i discussant sono stati: Roberta AMIRANTE, Ordinario di progettazione architettonica
e urbana dell’Università di Napoli Federico II, Antonio DEL MESE, Direttore Area
Affari Giuridici e Contrattuali Autorità Portuale di Napoli, Ennio FORTE, Ordinario di
Economia dei Trasporti dell’Università di Napoli Federico II, Adriano GIANNOLA,
Presidente SVIMEZ, Daniele MARRAMA, Presidente Istituto Fondazione Banco di
Napoli, Francesco TUCCILLO, Presidente ACEN.

Le conclusioni della giornata sono state tenute da Maurizio BARRACCO, Presidente
del Banco di Napoli.
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SRM (Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), Centro Einaudi e Unione
Industriali di Napoli hanno presentato ieri in un seminario il Primo Rapporto Giorgio Rota
su Napoli dal titolo “Ci vuole una terra per vedere il mare” realizzato con il sostegno
della Compagnia di San Paolo.

  

  

Il rapporto analizza tra l’altro il cruciale ruolo delle infrastrutture di interconnessione all’interno
del più ampio bacino dell’area metropolitana. I progetti e le politiche in campo più rilevanti
vengono illustrati attraverso l’interlocuzione con tre fra i principali rappresentanti della domanda
e offerta di infrastrutture di connessione e di trasporto: l’industria, il mondo delle costruzioni e il
sistema portuale. La ricerca, infine, si chiude con un approfondimento di tipo comparativo fra
Napoli e altre città italiane ed europee confrontabili, condotto su basi dati ed evidenze di natura
quantitativa.

  

Ne emerge una Napoli dove esiste capacità produttiva, industriale e artigianale di grande qualità
e che rappresenta per il Mezzogiorno ancora un potenziale fattore di crescita culturale e sociale
di livello internazionale.

  

Il seminario è stato aperto dal Presidente dell’Unione Industriali di Napoli, Ambrogio
PREZIOSO, e da Alberto TAZZETTI Consigliere Centro Einaudi, già Presidente Fondazione
Rota. Le analisi sono state illustrate dai ricercatori di SRM e del Centro Einaudi.

  

E’ seguita la tavola rotonda, moderata da Nando SANTONASTASO de IL MATTINO, su “Le
Città metropolitane e  le nuove sfide dell’innovazione e dello sviluppo sostenibile”, i discussant
sono stati: Roberta AMIRANTE, Ordinario di progettazione architettonica e urbana
dell’Università di Napoli Federico II, Antonio DEL MESE, Direttore Area Affari Giuridici e
Contrattuali Autorità Portuale di Napoli, Ennio FORTE, Ordinario di Economia dei Trasporti
dell’Università di Napoli Federico II, Adriano GIANNOLA, Presidente SVIMEZ, Daniele
MARRAMA, Presidente Istituto Fondazione Banco di Napoli, Francesco TUCCILLO, Presidente
ACEN.
Le conclusioni della giornata sono state tenute da Maurizio BARRACCO, Presidente del Banco
di Napoli.
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SINTESI DEL RAPPORTO

  

Napoli è la 3° città italiana per Pil dopo Milano e Roma; è inoltre la  26° città in Europa (su
115). Il Pil Napoletano è pari a 61,8 miliardi di dollari, superiore alla Slovenia e paragonabile a
Praga, Helsinki, Copenaghen e Zurigo.

  

Napoli però è anche la 5° città europea per crescita del tasso di disoccupazione durante la crisi
con un tasso al 2013 pari al 25,8% (la disoccupazione giovanile è salita al 56,3%). Non solo, a
Napoli ad esempio il numero di brevetti è tra i più bassi dell’Unione Europea, 10,8 brevetti per 1
milione di abitanti, ed è al di sotto della media Italia (70).

  

Secondo il report restano strategiche le aree di Bagnoli e Napoli est per il rilancio produttivo ed
economico dell’area. Il Porto deve essere poi al centro delle politiche di sviluppo della città sia
come strumento del commercio internazionale che come canale per il turismo .

  

Turismo e Cultura restano dei driver importanti per la crescita dell’intera area metropolitana ed
in questa ottica la soluzione del “problema Pompei” rappresenta un fattore chiave per il rilancio
dell’immagine complessiva della città.

  

Nel futuro sarà fondamentale vincere le sfide della programmazione 2014-2020 e adottare
misure incentrate sulla realizzazione di infrastrutture che favoriscano la connessione intra e
internazionale.
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